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Le elezioni di ieri sono andate 
^ , , " I L 

lììaledettamente. Il; partito lìlierale 
Ì£?ÌFà!itp , tròppo Manza '' con, so, 
stesso, e se non ha : perduto^ ngn: 
ha vinto. Un. terzo o poco 'meno 
dei consigliein eletti; appartiene al 
partito clericale. .E ' non^,a quel 

clericali ^^^^anto perchè' patrioti e 
•credenti ad un tempo, ricpnQsconp 
IMtalja, e si professano religiosi 
neir intimo'••del cuore, ma a quel-
r.altri;^ che ricevè ispirazioni, or-̂ ^ 
ditii, d r W & n é assoìdta^'ilal Yék-

Nlcotey^Berardi, non poteva ustiré 
fuorché quello che è Mcito, un 
ntffi'ero non piccolo di clericali. 
Secondo' calcoli preventivi;^ che si
nora -vennero parzialmente confer-
mat r ì j a i fat t l^Vi quarto citca del 
consiglio sarà c o m p o s f O j ^ M -
cali, dei più spiccati e dei più 

Jk 1- ^ ~ ^ - L̂  ? S -^ 

voti a l "Vaticano. : Il fatto è s éno / 
e srave assai, ma se a questo sia-

,mo arrivati .r,ìngraziamone la poli-, 
tica del ministro , del l ' internor ' i l 
quale: affetta tanto distacco, dai ra-., 
dicalfftoa.nQtJÌ;esita.aè abb^iCCiaré 
e ;rìmbaldanzire ì c ler ìci l t • 
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i^èr pid inserzioni i prezzi saranno ridottr 
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Basti il dirvi che uno degli P 
letti e Don 'Marcantonio Borghese 

h 

iUcapo dei partito clericale roma-
- j 

no, ed uà altrooiluprincipe.sAldo-
Tirandini- suo aiutante di • campon 
,Vedete da que^ i due, soli nomi' 
quali W i b i cléric^i ché^MIfflQ 
vinto a: .Ròni'a, e d ' i l peggio si è 

, che ; , , f ^ | | sgp . ; . provincia parecchi 

'. un altro, Borghese, don Paol^^pis-
sid.e,ate. di Società degli interessi 
cattolici,: e: membro: p r o t e t t o r a l i 
non so più quante confraternite. 

Proprio in Homa e ' nella, pror^ 
vincla di Roma, là riuscita^^^dì^'pà-
recchi ' f f i r ical i è cosa da imden^' 
sienre. Il giorno m cui si 
che l ' I ta l ia tiene, la sua ca 

' (Caniìnuazióne e fiM^ 
Dìciolloanni più lardi Luigi Filippo^ 

; perde il trono, grazie id "sig., Guìzot 

; c l^Jsi oppose aii^'agi t | i 4 p é . 1 ^ ^ i W^ 
rfifori-rìa parlamentare. Il corpo elet-
torale abbracciava allóra 200/ mua 

icittadini. I sienori Thiets qd Oduon, 
' • ; ' - • • i l-'-y^ - I l ' • , • ! J - • ' , . ! • • • 1 . . - > 

ÌBurrot," capi del partito,^liberaìe, che, 
«reclamava un 'es tens ione del ^sullragiO;^, 
icercaròno di far pressione. §uUa mng-
ìgìoranza conservatrice di,,arnbe .le .0^-
mere organizzando una serie dì ban- : 

ri : li? sentinella si Volse e fece fuoco 
• - . ì l i : f • _ ' • , 

' E • ~ 

e questo fu il segnale per un grido 
unanime alle armi . , , , 

. , • ' • • . • • • • ' : • . - • ' , ' 

Sorsero le bar r ica te con una rap i -
di ta maravigliosa. I totesfai, che erar-
no guardie nazioìiali, sentendo che il 

: ministero faceva "massacrgré il popQo; 
ilo, impugnarono le armi .e,,prima del-
inalba, venti stazioni dì polizia e q u u t -
' t ro caserme, erano in potere degli i n -
sorti . 

i A mezzogiorno del ,23fJ[l CruizpW) 
dimise e il re consenti a .chiamar,e, 

jTìfiiers per formare il gabinet to : però 
queste concessioni, comunicate agli 

i n s o r t i dal s is . Kmilìo di Gìrai:din..chG 
.^rriscaio coraggiosamente la propria, 
vita, cercando di far cessare, l'effusio-
ne d e l . s a n g u e , non produssero alcun 
alletto. Come la. dimissione idìi&PoU-
g n a c , anche quella di Guizot venne 

iju^ppo tardi . ;„ , ",_,;;,;, ^̂ ,̂ _.. 
Le guardie nazionali pugnarono da 

prima perchè volevano l ibera rs ida un 
ministero esecra to ; indi continuarono 

' . s ^ s - • . . . 

per sopraffare la soldatesca: poi di-
reggimenti si unirono agli in -

'^ìSm': 

por guisa che al primo impeto la li-/ 
,nea mili tare si ruppe e la Camera fu 
invasa da borghesi: e mi l i ta r i 'mésco-
lati insieme. Alle 2 . l i ^ l ' Impera t r i ce 
venne informata essefe inutile qua-

l i ' : ' . "-^^ ' , . - H" J I " < ~\ I " " 

lunqne resistenza , ed^^sa ebbe ap-
.pena il tempo di lasciare il palazzo 
sotto la scorta del sig. I)e LessepS, 
:pnma che una mano dì popolo, spa
llando i ;giai;dini^J,^érni-, penetrasse.; 
nelle canaeig. del, pr i^ .pÌano,^l^ go-
*vei;uo im'periye, per diciotto anni, si 
lera dato cura di costruire caserrne, 
torti e largln ooulevards strategici, 
loode rendere impossibili, le rivplurs 

^Solennità di Men.tnnà dal deputato aX 
Parlamento tiomm.,A. Giacomelli, e la 
Società dei reduci dalle paino hBitafr_ 
fflie dal cav. Carlo Fattori, antico nt 
jficif̂ le della Legione Venata 1848-49. : 

lJdiaa«. — Il Ì6 corrente in Ì*a-
gnacco sviiuppavasi un incendio nella: 
icasa rustica dfoiG;;?.'di Udine-Stante' 
il pronto soccorso di .molti di quét 

"terrieri, il ùmcoi che minacciava, di 
estendersi anche tii caseggiati limi
trofi, potè esser circoscritto, imitan
dosi così il danno a circa lire 1000.7 
^La cfiusa ; di tale; infortunio ; é acci-
^dentiile. • ' : • ' " 
j ' -

; •W«i»«ì!8Ba.,—I leri isera da una ca r -
•Tozza dì terzar classe: scendevano alla 
^ | az io t te due povere famiglie di c^^f^ 
^fràteiìi Giacomdl^feGio. Battitta-^tìa-• 

vh,-^ 
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f sorti, non aveiidO|M(juna ambizjprie di 
ifam'^itnmazzàre pel sig. Guizot.' 
y I^r|ÌWfÌ% 24 tutta er^ Unito, # i f 
•"Re dòpo avere invano abdicato a fa-
; vere del conte m Parigi, dovette ab-
ibandonare di iiascosto le Tuileries in' 
urta vettura dfi piazza. jLa^^ypida ó-

izioni ; e pure cadde: senza osare di 
Ì t i ra re*W.spada 'cont ro ' un 'popolo h^^ '̂'* d' CastRgnarA.Irt; esse, era com 
:in;irn.ar - .^ --̂ > "^ / : i : :^ . J * ^ ^ ^ ""^ povora vecchia e du^:r^ 

Wgt^zetti. . ^inèrme, 1 
^ La morale di quefff^e delle altre 
due rivoluzioni fiancesì èrebo le ar-, 

i , " ' . > - . . . . • ' , . ^ ' • - . • • 

.mate non sono dì molto .giovamento 
contro lopinione pubblica. 
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Uhelti politici. Uno di questi, che do-, 
:Wea assumere proporzioni straordina-lg^,yg;^|on^ ^JÌ.̂ ^^Ì ministro 

.. pel .̂ giorno r di.. màrtedyg^^^cÌftì*^W:(r^^^tì^^ 
•22 febbraio 1848, nel dodicesimo: cî r-; Jrfiente bériè' 'accètta; e le provincìe 

à-stàta^ 

Ifrancesi restarono sorprese quanto gUi 
'altri Stati , aìlorchó seppero, la mat-
;tina del 24 febbiaio, che a Parigi era 

••:mm 
unicamente per laviolenza, o per ' l | 
la forza njateriale che, adoperano,: 
sempre i govei'nì costituiti, sareb
be un giorno brutto per Roma 6' 

er' hùì^ principalmente sé còriti-
a reazione à^ spadroneggiare;; 

bene 0 male, la Francia. 
Del restò la colpa dèi seffii-suc-

cesso ottenuto dai clericali è uri 

^condario di Parigiv ,Guizot decide,|}i; 
iproibirlo, e quindi il gìòrrio 20, ii"si|^ 
.^Gabriel Belessert, prefetto di polizia, 
^^manò un ordine col quale, dìchia-|i|ìstata proclamata la repubblica. 
'i^arido dì agire per sua propria auto-j? |]S fiitìnta A 
-rità, proibiva ciò che eglî  chiamava 
una:riunione :contrariaall'oi-dine pub-
filico. Il risultate^ ifilji(jbe iWoK^euartis 
si empirono tosto dì una folla che gri* 

20 novembre 
f Permettavchtì noi l^f rubratWó- un 
;po' : di spazib ' nel prègifÉî b'̂ 'dì' Lei gìor-
5'nale por far una ricerca dì piibblicoî  
mteresse.-; . •î .̂ '̂ W^M îM''*:''/.'.-̂  .-'"'• '- '•• 

Viveva qui in Badia l'anno scorso 
juno strenuo corrìsp(»ndeg^;del testé 
'defunto .'Polesil^egiorn'àléidl-ftorigOi' ' 

^Erànò';'deÌ soliti illusi recatisi a'Ge
nova per' emigrare in America. Âb*-̂  
bondontiti dal. loro arruolatore, ven^ 
nero ; rimandigli a Verona dàlie autò-
SKs;. 

a . i-̂ -̂t- ,Un possidente: e un 
;ornavaiiò insieme dà Arzìi^ icnritadiri 

%nano ^aTrìss ìno^ dopp-> aver passata^ 
.tutla^^la' gii^i^nfii^in.siehie.v,^, ;•:'; :^^^g§0^ 
: A mezza^Strada^ ii^cpntadino ì m p i m 
'vìsamente get to l 'a l t ro, a teì'r,a,7!ìe 
;predandolo del pòrMf^^lio e d r og 
gett i che aveva = séco.: I l ladrQtil; la'ti-
.:tarite.'.̂ ;^\:-'̂  - •' -• .': ••r.:.,^.AA,à^.M 
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go',,di tutti, ma, in principaj^g|0,(io 
de i r i ibmo che regge il mliiistero 
d^irinterjìo. A Roma, elezioni siiv 
cere -v©* né' sonov stata picche, r̂pa^ 
dacché v ' e il Nicotera à palazzo 
Braschi non se ne sono fatte mai. 
Ora sfruttò la paura ,de i , clericali,: 
ora aspettò il penultimo', giorno e. 
but tò fuori ;una lista, nel'J5ersa-
gliere e nel Diritto, facendo vota
re, gli impiegati per quella : sta-
vpUa. organizzò 0 fece organizzare 
dal prefetto perfino il Comitato e^ 
letterale, il quale non avendo in 
tut to corrisposto^ dietie poi lijogo 
ad equivoci ed a quattro ,liste dì-
Yî srse : quella del comitato prefet-'i'^ 
tizio, quella del ministero che vi" 
apportò leggiere modificazioni, quel
la degli indipeiidenti, e quella dei 
clericali. Se questi ultiiiai non han
no vinto in tutt i sedici i manda
menti è proprio ,un caso : da parte 
del governo si ò fatto di tutto per 
aiutaiii, 

In proviuciaiPoi è stato peggio. 
Con quelle nidiate di sindaci cle
ricali che nàcquero dal connubio 

<dava, « Abbasso il; Ministero » ; ed i 
;capi delta Sinistra decisero di presen
tare una proposta nella quale, si face-
,vano al gabinetto sette capi dì accusa 
per atti incostituzionali, -r- La gi(ar-
nigione di-Parigi, era allora molto 
forte, e credevasi fosse leale: vi erano 
27 mila uomini entro la cinta, e 40 
i|ila nei forti circostanti, a Versailles, 

Vincenne^,, ecc.; a questi si aggiun-
'gévano 50,000 uomini di guardie na
zionali^ le quali erano attacoftte aPre.:i 
ÈWei-Hmente nessuno allora; pensava, 
.di rovesciare^ il trono. •'•vt»tŝ #̂ iim!.,- .... 
• Il grido era dì riforme e di un cani-
biamento del ministro Guizot, stato al 

^ 

ipoteVe: più di sette,; ahpiv II: sig., Gai-, 
zot >credette;;opp6rtùho di. fare una; 

I , , . 

formidabile dimostrazione militare, per 
'proteggere la Càmera dei debutati,^ il 
giorno -22, quando fu presentato dal 
sie* OJilon BarroL l ' a t t o d 'accusa , Il 
popolo rispose radunandosi in decine 
dì migliaia, applaudendo i so Ida ti;'ma', 
r ipe tendo con crescente veemènza! il̂ , 
grido di riforme. Non si sollevò dì^^ 
scussione sulla proposta d' accusa. 
m^fi Camera rinviò la seduta alle 4, 
ed il niaresciallo Bugeaud, allora co
mandante in, ciiy^fli 'dffrì di spazzare 
le strado e fura a inghiott i re a Parigi 
la sua spada Uno all' elsa » ove pia-i 
cesso al 'sìg. Guizot. Questi non volle, 
ed il maresciiilìo disse che^ si sarebbe 
pentito fra non molto. Alle 0 dì sera, 
mentre i haiilimiì'ds evano cop&vtì di 
gente, il sig. Lagrange, repubblicano, 
divenuto poscia deputato, tirò volon-
turiamenttì un colpo di pistola ùìlà 
,SQn,liuella fucni il palazzo degli està-

liét caduta del secbndp imperò, il 4 
^settèmbre :187Q, era più facile a pre-
ivedére che non le altre di cui abbia-
'mo discorso; pure non reco minore 
sorpresa il fatto che essa avvenne 
senza che fosse versata una goccia di 
:sangue. Dal momento che i tedeschi 
penetrarono in Francia, la Coróna di 
.Napoleone HI era fiaccata fMa 30,00C 
: soldati erano rimasti a guardia deì-
!r Imperatrice Reggente", e l'Impera-
;tore contava certamente sull'impiego 
d̂ì questa forza in caso di bisogno. Il 

^ministero èra' pVé4i*rMtc*'dal gehierale 
*òòhte dì Palikao, un soldato rìsbliuoi 

L'Imperatrice , sebbene alquanto^, 
Iturbata, non era tìmidaf, ed incorag
giava, anziché opporsi, il progetto del 
jprirno' ministro , di ' arrestare i capi 
xenubblicani e mandarli a ViricenheSi 
'Riflèttendo meglio; il conte di Palikao 

^pensò non essere opportuno ^eseguire 
:un tal progetto prima che ' i ' repùb-
blicani non gli avessero fornito il mo-
livo con un atto di aperta sedizione; 
fìssi però furono accorti a' non offrir-
glielo. Il 3 setternbre giunse la noti-
zia che rimùei'atore era stato fatto 
prigioniero a èédan; iLgiorno 4, do-: 
moniciì, 11 fatto fli riotp per tutta Pa» 
i'rigi, ed una folla immensa recossi in 
piazza della Concordia ad applaudire 
j deputati di opposizione che antl^i-
vatho al Q||pó .legislativo, gridando, 
„che si proclamasse la decadenza del-. 
l'Imperatore dal trono. 

Le vicinaiize della Camera e delle 
Tuileries erano fortemente custodite 
.^custodite ed il maresciallo Baraguay 
d'Hilliers, che ,comanda va le truppe, 
ordinò ripetutamente di respingere la. 
folla. Però né egli, né .alcun altro ge
nerale osarono di assuinere la rospon-
sabiliià di far fuoco su dì una folla 
inerme di 50,000, uomini è donne; 

bravu 
;denza, che: il sistema di reggimérf 

• • . 

;del nostro Monte pegni non era punto 
dei migliori; anzi viceversa, faceva a'' 
ipugni collo spìrito liberale delle leggio 
Jcol progresso, coll^esigetizedem: po
polazione e.;., pérfì̂ no col buon 'Senso; 
j Sinduco e Consiglio capirono tardi' 
sij ma a tempo, che Uon avea tutto 
•it torto-;^'4uìu Commissione' ebbe su-' 
;bito V incarico di eaaminare|^^|,^ stuV 
diarW¥ai^gomè» in ^^uéstìohe ^è di 
indicare anche gli eventuali ippvve-
dimenti; i commissari Bìsii Casaròtti 

fé Vasecchi, verificati realmente sussi--
stenti i fatti denunciati dal corrispon-
dente del Poiesmt;,''dichiaravano ne-
oess.^ria, iiiì.dispensabile, urgentissima 
la riforma del sistema attuale di amn> 
ministrazione. • 
; Le proposte di quei benemeriti si-̂  
gnori raccolte in una Relazione a' 
ptampa, collimando coi desideri del 
pubblico, furono dì" conseguenza ap
provate in pierio dal Goirii^nale O^P^ 
S i g l i o . • • 'y -• "••'• ' • ' ' ' \ ; ^ ^ Ì ^ . ; • .••'"• •• • 

Fin qui tutto sta bene; ma come 
vK che non per anco la riforma venne 
applicata dopo sei mesi delUavvei'iuta 
sua approvazione?; e dire òn'ò/siamo 
prpssimi al principiò dell'anno nuòvo 
feenzà che nulla sia mutatoli 'come' va 
che tutto 'di' si •mantiene il vecchio 
sistema a fronte anche à\ altri fatti" 
successivi che concorsero in questi 
giorni a far più viva'la • preoccupa
zione dell'opinione pubblicn, già sini-
^train'ehte ihipressionata dalle, lùnflg-
^lìfi e duir inazione d^lla^filH^ìtà- tu
toria? 
•; Ecco perchè ci sirtmo indotti a fare 
ricerca del corrispondente àiì\ Polesine^ 
il quale bene infurmato come si mo
strò sempre, certameritè vorrà esser 
gentile di oflrirci positivi ragguagli 
sul vero^stato delle còse onde appa
gare l'aspettativa generale. 

Alcuni cittadini. 

: I 

ITfi'c^'iso. — li Municipio (li Tre
viso Stira rappresttutato il di '̂ 5 tiihi 

cominoiatOl^à ^dàrè;i 
uoi frutti. Condotta cotó^fflf^iligetr 

^ì,:a;nore d^ ì? Ì^pos t r ' , ^d ' ' ^ s sà ;^^ 
cialmente, mercè-doperà assidua etl 
aìfettuosa dell* egregio ; direttore cav. 
Nicoli, ,la fama dell' Istituto agr.ai'io 
di Brusegana ha varcato i confini della, 
nostra provincia'^ 
- 1 • - ' 

i ' - local i 'Uonò- quasi ihsufhciènù W 
ton,tf»nere £(1Ì altinnì accòrsi dàlie v a -
r i . ' -P rov ìnde VenèW^e dàlie l imitrofe 
d 'o l t r e Po e Mincio. Ancìie iii questo-
a n n o . ^ e . n o n fummo male informati , sì' 
dovettero respmgere diverse domandò 
dì' convittóri raccoglìèhdò^àl^'jjitésente, 
l^làtittito^'ói-ca 60 alunriì interrii é̂ 2(>-
es terni . : ^̂ Mtó•."••' • • '•/•is^Mif^M 

"Ma se havvi' a compiacersi del buon 
andamento' di questi studi, che .mai 
"sempre incoraggeremo, essendo a'' no
stro avviso r ag(j^|,tura, la véra base-
della ricchézza'^nazionale', dobbiamo : 
un: momento sofferniarci al forte dî ^ 
spéndlo: della ^Provìncia dì 'Padova per 
• ' i l * ' -

questo Tst'tuto, il quale va ' più a 
vantaggio di giovani d 'a l t re 'pi:o<'Ìn-
eie che di quelli dtilla nostra. 
? • Nel hi 1 an e i 0 ' *pro vi nciale ben Hrentit 
[0a; l i re" annue sono stanziate pet 

feriere' questa scuola, e vérun privi
legio 0 diri t ip n>aggÌore sono conferiti 
ai giovani provenienti dalla nostra-
Provìncia obes i egregia somma spèn
de annualmente per IMstitUto,in con
fronto di quelli a p p a r t e n l h t l ' a d •aure-
Provincie e che, per n u l l a ' f W F i b u ì -
scono al n>antenimento delia scuola^ 
medesima. . .••••.'• 

E per privilegio 0 di r i t to ' non i n 
tendiamo già che' siano^ Usati 
glori riguardi; ó meglio serviti od i -
struìti i nostri concittadini dì Padova 
p PròVì'ri'ciai a paragone, di fIRlii dr 
|iltV#TO'ovincie; ma erogando il no -
,stro Consiglio circa lire 30 ,mila. 
annue e togliendole dalla et5fii||y 
borsa dei contr ibuent i di •'lùLto il; 
territorio padovano, opiniamo clie sa
rebbe còsa molto più efpri, e gnista 

-che p i ima di ammet te re alla SOUOÌÌJ. 

giovani domiciiiatì in tdtre Provincifi 

ì 
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SÌ colocassero e rìòevessero tutti i ri;-
cliiederiti ed idonei della nostra e 
por resUitìdq vucuiiti delle .^pia'ae , 

,̂ <iuesfce si desséWìgU altri; as^ 
di altre Prot|,ncÌ(?. 

Co.sl (??sendo la retUvdi ,L. 400 im-
nue assai tònue od'ini^ùrfìci'lhlp, tal
chi, la,Provincia nostra d e w agglun-
g^e-jìfer |jàveì;5glare Vtì^^se deU*1^ 

o-L- aO-miUij ct.sem6ra.che ve^ 
runa in^^^lWlìa ne Vei-'rebbe col Ut 

f pagare una mitggior somrt.aagU alunni 
•ideile, altre Pi'ovÌni;i(?^-'Wnìtoto di'ppn 
sione, in questioni di denaro e; ditSa-

rifìciì -pei. troppp.scorticati. contri-^ 
M^ery,Jjgitalia:ni, bisogna gua.t:dar un 

poco al proprio campanile, non.̂ ĵ ,v.en-
klo finora alcuna dfìlle Provincie so-
TeUe,per i begU occhi dei Pado\^n | | 
datò un soldo all'Istituto ograrìò di 
(Brusegana. 
, Crediamo, tanto gìusta'*qtil3sta^ ide^; 

I*cli8 ĉ uasî  (ii lu.singliiamo che nel ta- ' 
cituitio, Conaiglio Provinciale nòstro'• 
•s6r'gerà;.uha;voce,per appoggiarla.. 

cimo, voaiìo dire dai sSne i e r aen t a i i 
priiiió corspi per arri vare grado 
^I f^^J iev i dal l^^i di /«obigiie 

di sérraraii di cositpuziòni diverse, firto 
'agll^WIPnmenti di composizione, die
tro ì soggetti e la traccia descrittiva 
porta diil maestro. :"' 

Qui dunque meglio che altruve ci 
j j pare lo scopo della noigtra scuòia 
di disegno e modellazione e insieme 
,U metodo che le dislingueM^tre al 
buon senso di stile b alla mano ca-

' ' ' • 

,. ^"stìgata^.degl.i>alunni. .-;••" «,-. ' .• ^ 
J passi quaiynàsèrisibiii mettono ^ 

^ H 

^ J 
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^Bpani'^'tiìne nelle , scuole di di^ 
serfrw e modellazione per gli arti-

1 • 1 , - 1 

yiam. .-, ,,,, 
Dal mio simpatico amico sig. Jur-^ 

/'antór^.^icevq e pubblico, molto di-, 
bupn grado-ia seguente-relazione su^ 
questa; iYicyÉra artistica; e i (ettorr 
• sapranno grado, a,me di non. averne' 
perancp parlato, poiché in/causa della 
mia tragcuranza, essi hanno una ; re
dazione fatta a cento doppi meglio di ^ 
«v)^r'el\e avrai ^saputo'M 
" ;|*Mìo'caro-7^^nmqM^^'. .t •!,,;,, ',, 

Salute e furfantesca ,^aenedizione^ : :̂  
Io non so proprio da che parte^'tir-

5armi e sudo sangue a mettere insieme 
luattutLlparòle,/tanto è vero che ti 

^*:- '•^ò^ ^Ijene e a rimbrottarti m'mcresce. 
illriÀ:P?r questo ipleambpU e vengo: 
i quale ;EIU'atto di accusa. 
SfeVMfe^er..cUinder'#Ìa importante 

^pTsxzipne nella scuola di dise^fl|:e 
modellazione per i nostri artigiani,' e 

W; tu, sbadigliando il solo verso che nei 
tàoi^t^lii classici ti sja stato ben;; 
ficcato .nella rnen.tè : , 

Denti nohis haec olia ecxtj ,•'; i 
' • ^bri ne '•lftF|mhdO seritto^^trc^la, • ei 

fingi ,:il;neèGÌ alla giusta 'aspottazioue 
de' tnpi lettori., ••.: i-. :•';• • iv - . 

Male, molto male; itanto cKe, im--
p.etcif,'*iOsfP®"^oj*^" '̂''̂ ' ^^ neUa.,piab-i 
hiìca.stima, e.;^,u|t9 sul bj^po^q'^lltó^ 
due colonnine che si,attendevano date.; 

.E ti concedo .anche le E^ttenuanti,-
il che non vorranno negarti nemmeno 
Ifìv as^^ìdid, allorquando svelerò, loro 

'•%^n^fep!gjiei'estt/,a^ if^ccia :tofjta m^: 
misera Jr̂ XìMpn?' dell' età: della : pietrai 
per,;Una metopa del Portenone, Q\^€Q: 

schizzo di, guerra di uno scolaretto 
per un capolavoro di Davide Teniers.; 
Tanto già si rammenti^ che re Luigi 
XIV. alla, vista; di a.lc^npItele del:gran-., 
de di;rA.uvevsa abbi^ ;;eÉiGÌamato': col 
SUO muso duro: Portate^na fjiielhamr, 

bocci c/iines't ! 
Ksiungo che forse tu non^vedi in̂  

questa, esposizione che una vana nio-i 
stra seuza scopo; e ti inganni' a par
tito, ohe. stopo vi ha, e^^^^nòn lieve 
imomento. Es;sa addimostra anzitutto 
in che modo e quanto, strettamente 

progressi mafcatfssimi i^^a^tuUo vi è 
.nevto, di buon gusto ed esalto; vi si 
vede chiaro che chi disegna pensa, e 
chi compone mette ;a, frutto un te
soro còpìoaiss^g^o^di np,zioni e di e-; 
spériènza. ; 

Ila medesima disposizione graduale 
ve'di?si pure nella sezione seconda; sV 
'parte dai primi segni e si arriva alle 
composizioni per mezzo alle copie in. 
cluaroscUrò, à. lapis e all'apiquarello. 
E note còti piacére nei vani sàsgi di 
compoéi/ìione una sicurezza, diro me-
glio, un arditezza senza nulla di tor-
jzato e di ammanierato, le quali fanno 
assai bene^ sperare dell' avvenire del-
*!'arte' è dell' industria in' Padova 
;stra. Ella e insomma la veraLcoscien-
za delle proprie forze che si rivela ner 
ibravi alunni della nostra scuola, 

|é,-.|.li- ii. 

« 

?aM 

1 

no-
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si, colleghino con la industria; le arti, 
del disegno .e rivela poscia-ii sisteuiai 
didpBeo,-seguito nelle scuole. L'ec^ 
celleiua l̂el .quale vuolt̂ i ncdtipsoere^ 
di prima colta dalla eccellenza de'la-
-vori esposti, i quali htinno a soddi-
;sfure indubbiamente lo più difiìcili 
apccuUen^ature. -

La- sala della esposizione, (la stessa 
scuola di diseglo) venne divisa in tre 
distinti scompartimeuii : nel primo i 
saggi di disogno geometrico e costrut
tivo ; n(d secondo quo'di, ornato, nelle 
$ue varie applicazioni ; nel terzo 1 la-
-yori di piast'f''^ ^ ^ primi, saggi in 
pietra e di intaglio in legno. 

E mollo saggiamente la prima'se-
s'ioao ha comincialo propiio dal prin-

1 Anche nel ter?ò scompartimento vedo 
franchezza è corj-ettezza notevoliHSime. 
! . ; < < ' • . • • . . , 1 - . - '-•^tij--^-vf^f-\:mi4.,.t^ . " " • • • • - • ••- • . ; 

Accennando poi à singolr lavori 
metto avanti la raccolta, de' modeìU 

• i - ^ . J ! , - - ^ - . - . , , - . ..V - - - . . • • ! • . . . ' . . . ^ " • • " - " - ^ - f - l ' ' ' . - ^ - . " - - . r I , . r . - . - . r - 1 , . . . ^ . 

'di costruzione; sono .ventidue, e im-
• l ' I ' ' .• ' ~-

iportiintissiml tultì, e tornano ad alto 
onore de', due allievi Onofrio Vignpn 
•e Lui^i Nardin. Uimarcài-specialmente 
:un modeUoHdii scàia gotica, scomponi^ 
ìbile nelle varie sue, partì, trai modélli| 
'di-porta,'Uno greco/uno gotico, ed imo' 
delio, stile del rinascimento,; e final--
mente un carro mobile a piìi. piani i 
^cpUi,impalco ^sr^uotefsii'guide di ferro. 
{ Torn^ a v?ira, iglpria delia nostra 
^cuojja ;iphe tutt^ ;quei modelU Ì sian^ 
'stati acquistati,dal ministero di Agri-
coltura e Commercio per distribuirli 
cotne qsernplaj'i ad altre scuole- ^ -f!-

Ancora notevolissimo è l'astucciòlitft 
1 - I - . ' • ! . , - . . , - ' • • • . - . 
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^Ibo pfl'e,r,tp^ag.li.impiegati.dellaBanca; 
a popolarle al; cav. Trieste loro 

presidente. JluCo;rpo di,esso è in ebano,;. 
! cantoni in Busso intagliato; nel mezzo 

-T. ' ' 

un medaglione ovale in avorio con de 
iniziali iu rilievo del,,cav. : Trieste.. E 
un.lav|?i[;o pregìpsissiiìft̂ ^^ 
tutta la p,pss,ib,iÌ9,-eIéganza.;e con isìffiri 
Isitezza di concezione.erdì^esecuzion©.. 
' Non iascierò, .fìnaimente senza ac-
cenno ivari i rnobdi eseguiti per comn 
missioni, di distìnto famiglie, deV conte-

i,, 0ddi,,,„,del cav;-; 
En^anuele Romat(i|pjg|^(iur^ -. del conte: 
de Lazzara e del sig. .Vincenzo 'Stag-
g n u . ;, ,; , . j ^ ^ , ; ; ' . l / ." ." • ••*. ' '.'U 'ì 

\ Di ogni lavoro veggon3Ì;j: bozzetti 
in iscala all'apquarellp, e di sviluppi 
in grandezza; naturale con pianj^ 
dettagli,,, alfine,,, di,,far epimpremìere 
pome dì ogni, oggetto che jSViJavora' 
dovca essere anzitutto bene intesa la 

1 1 1 j . . . • • , 

rappresentazione in disegno. 
: Un 6ent: dal cuore agU egregi mae
stri^ al, sig. direttore .Cauellft, ai-bravi,, 
scolari. 
, A te, mio venerando Frmcisciis upa' 
stretta di mano,., per ciò che non hai 
latto. ,, ] . . • • . : ; , - : 1. '̂  V i r i •.; • . 

Il Signor Furfantare. _ • 
\1'«!i8tì,i!'0 C«6S â̂ ®B'38i. — In questo 
teatro so no dissero tant^, in questi 
ultimi mesi [sembrava, che, ì signp^ 
%d,*..V,plesséro a|ienarlo,:,weB..chp, delj^ 
due società, teatrah Nuovo e Concordi 
si voièsàe fare una fusione nel cui, 
progetto fessevi in primis la vendita, 
del Concordi. Conviene però dire che 
siasi 'cambiut^dmsanieuto impercioc
ché una nuova spesa andò ad incoi),-; 
l'iire la Società del Concordi, apren-

do un decente e • comodo corrìtoio a 
sinistra di chi entra per dare l 'ac-
c 

ve ancho alla sicurezza pubblica, mert-r 
in qualunque Gi\^p sinistro dà uno 

sfogo assai grande ^lla gente-^affoì-
l!ife*5he VÒlpsse.usci^é. 

.Sa'cc^ "iiici*o'«lcSlla ps'isn^tfiHél». 
— La notte d^l 13 I P l 4 corr, in Trì-
bano distretto di Conselve, mediante 
ròttura^del catenaccio della porta, fU 
rubato del pollame per un valore di 
L. 27j nel pollaio del possidente Gi
rotte Angelo del luogo. ^ ,.: 

Autori ignoti. 
.. .rrr.- La notte dal 12 al • 13, corrente 
neUp^,.jtesso pomune, furono;, rubati 
degli oggetli^xy^iitìólieijà. perUii va
lóre di L. 20 n e V a ' c a f ^ a p e r t a della 
imU.ìcà Ferrato ftosa del luogo. 
' Autori ignoti. 

— Bai 6 al 13 novembre nel Co
mune di'Battaglia, dalle pietre della 
chiàvica del can^lU Iii^lvSj;.ftfO^ 
•bati in più rìpret^é 12;,arpesi di ferro 
per un valore dì L,'43". in danno del 

d'arciduca d'Austria. 
L'autore fu riconosciuto certo'C, A 
— Il 15 core, in Auguulara, fu ru

bato con destrezza un portafogli con-
tenente L. 12 in biglietti d' I>anca in 
danno della villica Volpò Maria del 
• luof^o. ' 

-^ La notte dal 13 ai ié. in Cor^ 
rezzola Bistretto di Piove mediante 
roiiùrà della sét-ratura della porta fif 
irubato del pollame per un valore di 
4J! 40 in datino del viftico Barisoh 

I ^ 

Girolamo. 
Autori ignoti. 

! FerlMBOBufo, —• Il 16 , novembre 
inetla frazione Cortola Comune di Vò, 
cii'condario d'Este, il possidente'Bel-' 
lund Giovanni del luogo, riportò in 
dska per motivi d'interesse una ferità' 
ila guancia sinistra guaribile m sior^ 
i' 5;, pi-oabttà con una roncola di 

genere proibita, che fu sequestrata. 
Autore A. A. di detta frazion 

% 

18Ì8-21, -™ L'àvvpcatC^|tóni; a 
•̂Róma accètta il portafoglib'ffrai^azia 
e dtusti^Ia. 

t >^1, 

I r ; 

,> S}>ettacoli d'%gi 
i'.i 
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TEATRO CONCORDI. — Questa 
sera riposò. ' 
.TEATRO GARIBALDI. t^^La DrSm-

r ' 1 I, , f . V , • _ ^ I I 

inatica Compugnia dell' attrice 'Anna 
Pedretti rappresenterà: ,• 

^ Il Duetto"' ̂  ^ Bmimti'àmnieim*:^: af-
gnonna'Zaira,(PierifTiozzo. fe?̂ ':(̂ ê ?8i 

i ' • ' . •.. 

- ^ J 

Pisi 

,:^uijinai 
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. Giovedì 22 novembre ricominciano 
le sedut^. de!la.;Camerai, ,. 

; .̂ iL,e;. convenzioni : ferroviarìe.^Jvi sa-
[fanno preisentate e verranno presto, 
discusse. . : y 

Non si dimeuliclvi però che am-
^«lessa \\iirgenza sulle convenzioni, do-

r ' -. " , I . 1 ^ i.iWjiii^jf L'I. j'-u'-n^i r;: 

vrà ta-eomera negli ufriclno^inai^le. 
una CoiùWissioi^e cjhe ^ie^^'esMiHii ^ 
questa' presentare'• uria 'relaziono ' ^ 

|di'giiisH che le convenzioni potranno 
bensì essere discusse in Dicèmbre, ma 

[questo solo perchè il voto del 18 marzo 
jfi|sò/;efrtft1l <l̂ J7 Vii. ;t^rrnir^ dpfini-
itìvè-'pit' la soi&ione'del quesito'' fer
roviario. 

j In ogni modo vi sono da nominare 
)ì commissari,--, e vi sono dei concerti 
iimportanli da prendere tra i deputati. 

qiié-

Quanto ;»Éf-'̂ ZanaiMellì, troverete 
nel DlrUlo una cortìfìètà difesa del 
suo operato, per ciò' che si, riteri-
sce alle uUirné promozioni, di cui 
il Nicotera; vele va,,.trarre profitto 
per metterl.o in siriistra.^^pe., Que
ste promozioni si ridicono a 18;. 
compresavi la nomiiià di tre capi 
divisione^ e risalgono non airepqca;, 
irì cui lo Zanai dèlli era dlmlssf^'' 
.nario, ma à quella anteriore alla 
sua malattia. 1 decreti erano appro-
yà.ti : fino d'allora ..consentiti dal. 
,J}e|)rèti^'agià fn^màti, ma la ma
lattia iifipedi che si desse loro lì 
corso regolare. ^ 

Ieri ir'ZanardelIi fu ricevuto In 
udienza di congedo dai Re, é tornò 
complefamente alla vita di depu
tato; Interverrà alla riunionè'''xhe 
dOjVrebbe aver luogo domani, titìa 
ĉh'ê 'si terràv'^séòondo^oghFpt-óbà-

bilità, dòpodomàhi., È voce che 
qualcuno voglia interpellarlo . e 
chianaàrlp, a dare delle spiegazioai 
intornó'':M'*fetti che occasionarono 
lg,!,cri,si,;;ĝ ma anche s'egli parlerà 
non si-prenderà : ̂ soluzione alcuna 
avendo già mcitì deputati dichia
rato Glie vogiiô rto cb'nseî varsi ì^' 
N;era làMibertà Jdi; .vptave come cre
deranno nella pubblica disòussione. 

K̂, 

'm 

1 X e a t r o Cr&p&baldi. - r 
'{ ' • ' U ' ' 'i • ' " ' ' ' ' ? ' \-'r^ .":''- • f - . • - • • - : = • 

nella di towoód è unU bella comme-
V orfa-

\ 

Oddo^Arrigonil^ 

•^ 

dia .abbas tanza interessante e che 
;piacque al pubblico poco numeroso. 
che vi assist^^va. ,4̂ ;ftri'̂ U--a*̂ !-! pe.'̂ 'p; 

fpass^rpno freddantient|,|^forse.^per la, 
ftroppaies^g^r^sjl^gl, ^evj^^^att^jfo^a. 
jparte deU*orfanella\fu.;Sò3tenute egre-, 
^sianiente-.dallàrsignora Pieri-Tiozzo., 
che fu apuluudita più volte. 
f Piacc^ue tanto la farsa, specialmente 
in grazia del Parrini. ,:-v.. 

—- Annuncio cUe questa sera. la. 
Signora ; Zaira PierirTiozzo darà la, 
ŝua beneficiata. L' egregia attrice ha 

'Scelto un capolavoro ,—• essa ci farà. 
] • ' . • - • - • ' ' l " 

sentire II duello del prof, l^aolo Fer-
•rari. Sono certo che la nota valentia 
M i a sign.m:^ .Tiozzp, e la felice scélta; 
della produzione, faranno accorrere 
tìiolta gente ai teatro, e. la gentile 
beneficiata non avrà certo a dolersi 
'del pubblico Padovano., 
\ llBBd iat da. ™ Tre freddure per, 

I „— Qual è ;la pianta 'più utile al
l'uomo'? , 

.polene la Destra deve j^espingere 
le convenzioni, e le respingono pure il 
;gruppo Cairoli ed il gruppo Bertani 
ed il Centrosinistro —- è derto chV 
^qMeiià;pàrte dai dòputa^^ Velietì^he 
ié aricora"iìÌùbante ŝUl stiÒd^rìtégho 
ìVerso il minìsteì'o, può-aver un'grati 
Ipeso sull' indirizzò avvenire dèlia Si-

L'onorevole Zanardelli', dopo aver 
preso commiato dvi suoi collea;hi,:.e. 

; dagli impiegati del^^tì^inistèro^ di
resse 'a''̂ -qi)es'ti ultimi il segtlffrPI^ or-

'dihe del giórno ^ • '' 
;̂flc Al-momentp dì lasciare il n»io ùf-

;fìcio ,sento-vJvissimo il bisogno di rin-
grazicre sinceramente tutti gli imnie-
gati di : questa amministriizione cen-

jtrale della volenterosa opera prestata 
fduranteil mio Ministero e..dtìlla elfi-
jcace -coòp'erazione con QUI mv aiuta-

• - ; - . . 

rono'in ogni'o^c^^*^*^^"" 

ni s tra. 
o?arr2i '̂ 

a Nel prender cordialmente congedo, 
^miiprerneassicuraì'li che serberà sem-
jpréi*carissi;ma memoria di essi e, ve
race gratitudine delle costanti e af-
fettuose sollecitudini, . ./, 
' « Roma, 17 novembre.)! 

.7="Ì 

^F. 

r . . .- - ' ' I 

ì 

wA^i-
La pianta dei piedi.. ^ -- i 

—, Quali sono î f îcittadini d'I^i^lia 
meno fortV7 . . 
! - - ; J ,cittadi,ni d'^Eboli. 
\ — Qual è il popolo che consuma 
Tpiù guanti'? ; ._ 

i^rr- Gli Ottomani. 

M 

iaSa>lt«Ìi5aBo d e l l o S ta4« C i b i l o 
del 17. 

: lV;s,s€a4©. — Maschi l,FemmÌne4,. 
Vitali Ugtf fu'Cariot^l? 

t 
anni 35 ufficiale di cavaUevitt:*celibel 

Pezzon Lucìa di Antonio d'anni 2 
Demin Luigi di Carlo^ d'anni l l [ 2 

^k-jì^alin Pendini ;Luigia fu Giuseppe; 
d'anni 46 vedova, —'• Pozza paolo,fu 
Domenico d'anni 70 maestro privato 
ìconingato— Valentini-Bussettò Regi-
pa fu Andrea d'anni 63 cucitrice ve
dova. : , ; 

de l lS . 
^ ì!̂ '36Sffi5*©t "^ Maschi 1, Femmine 4.i 
I ì9ll»tii°5niusB3. — Sprgato Costante 
ÌPu' Gioachino, .fìttanziere vedovo con 
Fortin Maria di Luigi fittanziera nu-

/^l'd#lflati|^èrreU del iaci 
: prima'di recarsi alle sedute, avranno 
;inLerrogato il paese nei seno dei iów 
i c o l l e g ì . ' ' " ' • ' • • • • • ; • • - \ • "•'•••"•^••'••• 

Orbene; hanno essi trovato un solo 
gruppo• dì lelejttprì in tutto il,? veneto^ 
;che•sia^ soddisfatto del contegno^del 
ipffÉio ministero di Sinistra;? ; ; t 
hiHo» possiamo dirlo^ con sicurezza idi' 
esporre un fatto esattissimo: M^nà;in' 

Jtutto il veneto, non vi'è un solo gruppo 
,di elettorii'->hè di'.destra nè^di sinistra-
\— né moderati né avanzati V-— ( pé 
^azzurl-i: nè'progréssiair ^rc^l ie abbia^' 
più fiducia'nel ministero Depréti^. ; 

Ormai nel paese la disillusióne in; 
Questo ^primo ministero è campleta ^-~^'i 
e se i nostri rappresentanti vorranno, 
'̂ seguire le aspirazioni del paese, vo
teranno 'contró^ilnninistei'b..r 'M . • 
i Xa paura delpeggiojsnon.può'trat
tenere i titubanti -—quando essi ri- ' 
•flettano che questo peggio i sarà evi-, 
jtato, se essi, tutti gli incerti, si deci-; 
Jderànno a rinforzare da-già numerosa 
•falange'€llla vera Sinistra,; capitanata 
da Uomini che hanno tutta ija^vfiducìa' 
dei liberaiind'ogni parte, come il Za-
nardelti, il SeisndtlvDoda, il Cairoii ed 

,il De-Sanciis. > 
! Da parte della deputazione veneta 
hou vi può essere esitazione, .Fssi^J|^a^ 
^tratto otjbligo di abbaudouare' alla; 
jalla sua .sorte il; nìinistei;'o.,;DepretÌ3,; 
se vuol, salvare l'avvenire.del partito,;' 
la bandiera della Sinistra Parlamen-, 
t a r e . '. . •• i . 

: Si conferraa™heMlpGuai'dasigih e 
< • • -

'V:Am.- erariale • Mantellmt trovarono 
.; 'ìMW- 'i • • • • • . - • - • 

Jnecèasariò d'introdurre modificazioni 
irnpoVtan'fii nella, redazione delle con-
venzion^^le* qualr sonolmpertettissime 
idal lato legale. ; . j ; 
i ;Le; modificazioni, di .cui, sì t ra t taci ' , 
icprrìspondpnq in gran parte.a quelle ^̂  
già propo^,te dall'on. Zanardelli, senzu 
^tocealrerilS' sostanza, delle condizioni 
fda pattuirsi. : • , , . > 

I^i ' : 

•J 

ler 1'aUi'd^^Vi:fui*phó a Roina:]e elè^ 
zioni provinciali^ 
!' Sopra 20147 inscritti, ne interven-
nero all'urna 5930.;-; 

In.città•furono eletti otto cleriealij 
JOU<̂  .f^icevaji^Ppfce ^^jla lista ^ d^-, 
ir Unione, Èotnàm. Essi sono :; Alao^' 
bran 
rucc 
De Róssi, Borghese e Fontana. 
I ''Gli altri' otto,' eletti,: a,ppartenen'ti 

. . . . . ^ " 

;alle vafìM '̂liste liberaU sono": Ueiìazzi; 
;Al£rtn, Bpniìr ì̂àniy Sàlvatòl^^Buòhcom^ 
pagm, Qdtìni,, MazzBli e Meucci. ' ; 
-, 1 risultati delle elezibni del' resto 
•dèlia provincia non si conoscevano a 
tutto ier sera. 

I clericali eletti però erano seiT 

andmi, Marucchi Temistocle,, Ma-
echi Guido, Gampello, Giustmiani, 

! i 

nspa.tt^ 

•-" 

•-iì^i^M^^-K 

quér'^nuovr^aocesso oltre a togliere fu Giovanni, d'atmi 52 possidente vo-
uno; sconcio che da anni durava, ser- dova. 

; Abbiamo da Roma 19,,: 
;; ; Poche noĵ izie. .Domani, sldiSl,il 
ftépretis fìi^iiierà le convenziòiii di 
buon mattino' e ne dafl**^®'!* àii-
'luincio alia riunione della sinistra, 
se questa avrà, luogo e sé il mmi-
ste'i'O deliberèM^ '̂questa sera d'in
tervenirvi. Ciò dipende d!.tgli umori-
e dalle circostanze che sté^venlì-
cheranno;;entr' oggi, perchè Ucen-
zia-tò i r : Zanardelli, dicono che i 
banchieri „,siansi fatti [)itt Isìgentì, 
ed abbiano ritirato, qualcuno .dei 
patti ai quaU a^evuno antecedén-
iemente promesso di consentire.^ 

^ i s tuuo , a., Napoli snatuviKlfi,. geui-. 
'tòri^^l^^traffìcano dei loro figli come 
merce. Certo Nicola 'Ri{5ci d'anUi 3 Ì , 
di. Montaquila,; e dimorante in Napoli, 
:e''aìimO;dei più sospetti .pa,gecipaMÌj 

intame traiuco. baputo.-iii che, pres
so questo individuo 'si; trovavano due 
fanciuUifdtìViggiano, comune.;del cir-
icpudarip dij^ifótenza,;venne OVillliiita 
ima visita liei di lui domicilio, aUa, 
strada Fiorenti 111. ^^'^> 

\ Rinchiusi sotto ;ohìavè in una stati- , 
zuocia, furono rtnvenutlGiuseppeGrior^ 
dauo, di anni 15, suonatpre di,^,urpa, 

mse|)pe TerziUp, di anni 1 1 , suo-
'natoie di violino. Fssi dichiai-arono 
che da 16 giorni erano tonfiti quivi; 
in sequestro, die vi eràiio stati man
tenuti a pane ed acqua, e ciie erano 
costretti a dortMiie sulla nuda teirul 

Si copstatò che erano staU condot
ti presso il Ricci da uuHul Nî cOla 
Ti'ani di Vigguuio, perchè nascosta-

1 

'li 
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plice Direttore iihe „nòn è il ft]^ó 
venuto mtwèulncontn(tst.abÌin)ente su-
pet'ioi'e ai sriSl: colleflfi per anzianità. 
Capacita eu iincheper grJidoh» . 

i^iii 

I V I . - r l j l 

. 1 -

tenersi pronta^ 

'•li 

HLi^i l i i 

.coli; 9iJ<:̂ »'atorì anhbulanti; elle il i^m-
!cìuOô  Oiorduiio furcetewfo ;4ài-l^»^^» 
Qtìn'HOre per la aurata- di :qu*ittyw) " 

,ìii #p^^ya^somnna'di ducati 100; clic 

gualmenlé per 4 a f t " ^ ^ con \a cbrt-
dìziluG che i'jiròvejiliiliel pnmo;-anHO 
()as§,a,S3ero totaìmente alla di lui fa-

. ihigliiij e eh a. peritsilre rimanenti il 
Truni dovesse còrrispotiderij alla: fà-
,miglia;medesima SO^^ucati all'anntì! 

Gli' sieasi fanciuni poi dichiararo
no che quando il Traui sì recò iii A-
,nierica, oondussjo seco~l52 o i 3 ragaz
zi, liei quali uno di Saponara, tre, di 
Moljterno. e due o l i o della Guardia. 

t^tìlla perquisizione fatta ii lWicci, 
si trovò puiQ un registro che egli te-
uova u guisa deyli spedizionieri;; a ;SÌ: 
ventitì a ^copfii'e^ che" libilo, sòorso ot-
tobHè egli :s^ùlcaricò-d^ ,y||£.^fare la 
travei'sata per T America ad ini tuie 
Bernardd''Beìr!ZÌa, a; Giuseppe Lanoac-
chia e ad altri due conLadiùi ;di Vip*^ 
giario, che èran% :HiUuiu à\ solo pus-. 
Siipórto pèr̂  l ' jnternb, e dai quali si 
fece (onatetiare la somma di. circa 

•lire^:iEO),ia 0 » : . / .V' 
E,. d'I-'oio ne aveva parèCphio.j- pe

rocché, nella stessa perquisizione ese
guita in sua.,casa, se ne sequestrò 
,per xirca lire 3000! ;̂  •;. 

In SHgijito quindi a questi fatti-;"il 
queisiìal'è • deftìTiva al pòtere• 'giudiziaP 

, rio: Nicola Ricci, per complicità nel-
r impiegò di fanciulli in professioni 
girovaghe, per sequestrodi persóne;>e 
vlolaisione: della lihertà i.ridivtdùales, 
per estìi'clzio non autorizzato di agen
zia pubblica, e per frode — Nicola; 
Traini / Pietro Giordano e BernardQjfì 
Térzilló, questi ultimi due, padri ri-

.;spétUvì .dei due fancitiìli, venduti, 
come autori pdncipuli del reato r i - , r , n ,. • u i n 
guardante tMn?Pg6^di-f?nciutir còme j ̂ ^^«^*«;aununcia„«he. laCongrega-^ 

.sopra — ed altri individui perycbnì | ?J|i1f^c|.phftliiya chiamata a dare il 
plicità ih tal roatro. • ^ ì f'y'^ 

Sappiamo poi che sono sta^e^^i^itté 

^Aasociazioue del .Progresso di J^a^^ 
poli; si è: ridnita do,meuica::: sot^o la 
presidenza dfeill'òn. LìizzarOj^ed «Ppro-
-'vò'il-sogiiente ordine del giornoi ,t* 
:4î hfÌ3fs>l,'Assooìazihnc del Progresso, cOn-
^sideriindo che nella prcssima sessione 
parlamentare: si agiteranno in Parla
mento discussióni vitalissime per eli 

• • • - • i . - ' . / ^ ^ ^ ; ^ ' ' ' ^ • - • • ; • • • . * - ^ 

interèssi del Mezzogiorno, e, .che; a ttì'*^ 
telarli occorre l'efficace concòrso dei 
rappresentanti delta nazione ; 

«Considerando d'altronde che ogni 
jdiscussione nel merito delle conven-

^ \ • _ • 

ziòni potrebb'essere pel momeniopre-

« Invita i soci deputati a recair|f8i 
I • , . 

r^ùr'i'enza %\\. Parlamento, riserba i suoi 
apprezzamenti dopo che la convenzio-

' " -

ni ed iprogett i saranno stati presen
tati. » ; • ' 

b ;già avventile; pureiijébié^ scajl 
ramuccie.irafe^tt 'Uft^seibtì ;'e tur
che ver^o la frontiera^ 

uFchì-sttìritiO:. faòwdo ulemne for-

22 correnite a marr:T'Clon&iglÌp dei ministri o. éa n/to 
f?uo vicepresidenti elciti nel ano rioifiò*-

iLe altre pròòòstè sospensive vennero 
'frespmie,^ 

I . ' l i T -^m 
1 ^ 4fc«>»jT • • m » 

^ • J ^ S 

;t[Qca3iitìt|l suUTimok. ••;, ^ ,, ^ ^̂  
U-he^m,'^^-^ confermatala,nò-
,tizii^ ;:>h,e dÌJg-nassalti dei. russi fat.ti 
:n^Ìla"giorrSta:^d^i 9 . 1 ^ 
'furono respriid. Si preyedu ^ l̂î oiàsmo 
.un altro assalto.' 

;AN'r(;)NH> HOti^MilU aif'^^aore. 

I I I inr • M •;.in>iniÉ>»>É .iiMi a i i i i i l î ii lin Li i i i i ir f I B I n i™.—*-> 

"̂p Secondo glV¥Ulum,i dati ufitcUli del 
Registrar ^qii^^ \^ città di loudra 
copre atiu:a;lnieafe un4 'èfférficie di' 
122 migliu inglesi quadrate di 1608 o 
1009 metri. 
^ Le strade di Londra hanno una lun-
ghezzà tiitale di 1500 miglia. Il nù-
mero'idetìe>$rtii2iòrtni-^Hli 417,707, ;,e 
quello della popolazione, , conipresi 
sòbbòrglvi,:ò di ^,2S6,60lRibitantÌ. 

•- :' 

i fU tt —•• 

nenie ciVdi si: permi.SL>ro atti che pos- ,:P":f̂ cl;Ottn, buon elfetto n#mf^){iziente, 
ionò ritent^rKi s ® r z i ;.s%,i.dan>it tje? -̂ %l^''^'Ml'^'tìero averne aUi;e libbre 

"' " qiie. MI riiieto ônn distinta stima. 

1 

•™ 4̂̂  
"fl '^^t•\W•. 

-I-

?^^.':^r^: I • ' 

seguito a; dirotte: pioggie, neljfi 
provincia.di Jletfgio dl.CaKibria, stra-
ribarono p a r l i l i i ù r t l i e torrènti che 
càgiòharòn^-i^mvlssìmi danni ed Un-
che disgrazie. *, 

? • - ^«•^f- ^ , . ^ 
^.-Vi'^:| '^• 

n^ 

liB Commissioni incaricate di esa-
rtììtiare ' le • domande: dei concorrenti 
agli istituti tecnici nau.tiòi s^np àù-
idici. 

I professori concorrenti sono 63i. 

4ÌI' 
f P j ' l - V l l ' * l > , " I l \- " 

rrLEGR 
,, ^̂  (Ayrnizia.Stufimi/ ,, ....,, 

,:• V l è ^ t ì i l l l ^ ^ l O . - - - ••%iaÌo. --• 
Broglie^icéche^jr inchiesta: è :.tiu' li^ 
surpaziò'he'^dtì! potere legislati.y.o sul 

•̂ 1adiẑ Ì'aPio* é̂d-̂ VàècutiV.ó. ohe innchitì-

Iri'un paesello delia proyj 
diciamo neiroccasione^^j^nWéSta in 
questo mèsp, sei persoiie appiirenie-

s 
gmió pìionta,(^ientè:tismmli. 

ÌĴ eila i^^eràiìiii c)[i^^tratlidi scile 
e che il danno venga risarcito^ in que
sto primo comunicato non aggiungia-
:.mo,.4i ^iìi ; ci, risferviamo pèri^i^n.'lin 
.altro pfo,̂ ,si.pìò di Indidiire le qiiaiità 
e professioiu.de,!le peisoiitì.a;;noi bcn^ 
noixì. Hh\ prilWipalVi^^nx mntmaentt, e 
nel/castì'^T'' daiiHOunon, venisse rifuso 
ci riserviamo la. pubblica^lgno dei np-
,mi êd ogni azione,di diritto e dì legge 
•contro Kit autori "niaterialì ediftecom-

I • • ! 

pllGU 

^̂ iìzi : del, sanguepidropisia, mancan:^a 
• rIT frescliezza.e, (li er nervoso;3*' 
anni d%ni'(tHdmte succc.i'^o. , 
' Ni 80,OOi)/ ciii'e, comprese (jiiielle di 

•molti miìdi,^|^^(lèl • (luca di "Phiskow, 
della ftiàOSài^artìbèsa tBWfehàUj eec 

m-pttrdm^W^iS -"•" Venezia" 2D 'a-
prile 1869. 
' Il - Dottv: Antonio Sd^?|Tfi|i§ giudice 
al ^'triburtate dr'^#ene||j^,, Santa Maria 
Formosa,.Galle Qiieri'ni 47t8,: da-'ma-

fhifctia d r aga to . ,'• ' \\. ' '. 
C n r à à ' 0 7 , 8 1 1 . -^ Castigiìnn jrio-

i'entjno T&.scaniji;) 7, dicembre 1869. 
htì^ Bevctlenia: de iiiì speditami ha 1 

o m ̂
 ' • -

,c®^jiaji^i€<^i'«® 
^ • 

€uran-7&fi& — Serruvallé Sci-ivia 
(t>iernonteV:19'settembre 1872. 

W'i imel lo .vagl ia pq|taljii^per una 
scatola della, vosti-a murayÌ^jÌosa fa-
J:ina Uevalenta Aralnca lii; quale ha 
tenuto in vita miii'moglie^'cjie ne usa >j 
uiodd!ratàmer*te già da trij'iahui. Si 
ubbia i miei più sentiti rit>gra?iamenti, 
" e c c . , , > ••• • •• "\ ^ • , : i > f \ ' 

igpf. p.!orfÓ CiV EVAni, I.stituio Grillò-
• ;'" '̂(i^err,ì^%Ì|tì; Scri.ìfi^g . ^ -, " 

^•/-Quattro vS^e-più hutritji^ che la 
* r n e , eo^gin t^a ..anche..fl| volte il 
^uo pie///.(> in altrLi-imedi. : | 

• ' 

•.V 
B 

1 

'.•tì 
^n 

^^^M^ 

'^ "Ji 

•'•''M -• '•ss 

mM90^ 
li 

tutte le opportune pratiche presrfo: la 
prefettura di Potenza, per continuare 
l'ellvés'tigazioiìi:. intorno a quésto scan
daloso rtieìcato.^ : •• 

ijta della \Qamer:ii e. deL^Parlamenio 
npA è giudiziariii^tì elio cittiuimi non: 
obbligati" awrispondere còme funzionari 
restano sottoposti per quésta ihcìiìé^ft 
ai l̂orp sup^uéH*^|ilti;i*^hidt?^Jj-'^'dtìvort^ 
prender!en loro oidini. Tali^sono l e ; 
istruzioni che abbiaino date alla vii-"; 
giglia di lasciare il potere. Lab'JUÌa-
yè spstìtìne che la Camera ha diritto ; 
d:'una inchiesta, non soltanto pai'ia-

^M>V^re ipa !giudiziaila.:'ft 
deve quindi invitine ;ì funzionari a; 

Ho veduto t\i\ flaccìùglionè del, 13 : ^a ./̂ (jóa/fjù'if̂  ih'sciitoìe :• lj4 j ^ 
Uon-.xmPomivicMo <la S. Rlartjno^ÌÌi ' fr . ,50 e.; ii^'i^il. 4 n-. 50 | . • • ' ' • ' 
;Veno2ze •:jiél'-'qfuiité,;si '̂ ìissèriscoii,iv \i^^|ifi;:.-;.,2.,l.(2-Jtil^^l^ fr. 50j,,J-; 
rniio riguaT-do delle coiè, n-io|>0;jnèsat̂ '/'̂ S^^f^^ 12; kilr (ìS.'ìr. '] % 

kil. 
G kii. « 

*p^rfi|w|ttlla (^t&stiònf ye i ue(o neìl'e-
iiìzione del Papa, ha emesso il se-
^ \ i ' i .. •• •• -̂ " '^ ^ :- ; Ì ^: . 

te che ^debbo: rettificare. Vi si dice) 
Cioè e: che io. ho pi'ópusto SoètehuLo e 

Tfatt.0 ;^vò:tàre;^|i pjifimòii ^itl^ggìòso- " 
, fare all'amiiìinistrazioUe vComuhalé' 
iiirf^endo a fondo, perdutoci shs-ddio 
di, L.-d'im. per fare itn. ^eneralesx^ 
staufo alla ^^càst^-abitatafe-dal ' / C u r a S 
di Beverare ,.,ia^^ta,^:• Casa poi è di. 

i^^aMitlo ^invece ben diyerso::.Noh,i 
>ppt|ifdo; iWifela|tcÌartjr^4i qnel,;C,Ura^o^ 

Wiinte voto: 

• i r 

R i c m a m i a r a o r attenzione dei.let-
tori stii .dispaccio da Iloma che si 
riferisce alla riunione tenuta ier 
sera. - .dai de ip i i t a t i i i l ^^^Magg io 

m ^- *-

. Da es^o risulta che i deputati 
convocati appartenevano a l g r ù p p o , 
nirni'steriàle,.ad; ógni ' còsto tanto :• u. Gaietta Vf[lcìale pubblicai 

comparire dinanzi i cQmmisWiri. ^ .• ^̂ ì 
Il presidente: legge:"*f^rdine del 

giorno delU^|destra^al Senato pr^^ 
cedendo la dichiarazione che il go^> 
verno decise-!in couìormità ai prinm 
•cipi conservatori che ha sempre so-., 
^teii^repdi uìJn: iasc\à're.chè;si ledano' 
le prerogative dì ciaS'cuno dei'pubbli? 

^edè ^ K e d e W t ì r i t U n M 1 *̂ ' l'a^«JÌr^ P î̂ sa ;àll*Órdine del giorH'^:^^;, •j^^^.Si) ^^„curargli;altrò all^ 
' no. Dufaure sale alla tribuna acciai ' " '"'" ' •' ^ 

maio dajla siriistra. Eòrdine/del gìor-
iio.'della deatt'à^è'ap'provalo...,còh Ì5 l 
voti cpntro;129. ; - : V ::. :̂ • . ^ | i S i ; ^ ^ J f i ? i raiVòriceria deU^^ 

; - • > % — • ' \ 

<c Constare aiuridicamenie, chenes-
•«'!iuna potenza'ha diritti acquisiti jn,:' 
4-i*iatewA*edairaltro lato rfd'ffl potere* 
1 , . T . . I I 

«menomano la^'suà autorità ed indi-
«penderiza; doversi nulla fare, nulla 
<( innovare, perchè, qualtinque^ttp po-

•C'trèb^iitar siij|(|prre che essa^ricor 
« noscWsse^^^qualclie' mod'#^%U^;^(Ìi|| 
« ntti.Ì^I!'•éftS;:cpnegi6^^^^ 
«la propria indipendeifiza. » \ . • 

iligratuÌt(PtÌPai^ por;&Ì#n^i deìhtf fea4 
dâ  me abitata ( come per, generosa e 
temporanea elargizione della famiglia 
Salviignini'S'iM'a fatto fin'pia) perchè 
iqdeilii porzione, d'. oafja 0%orre allj 
iBfià^ f̂amiglin , la fabbricerìa di'- Beve-
rare Hi cui il Qnratu si rivolse per.,, 
pon .rimaner senza tetto ^ non avendo"' 

'I n. 

-•éMB^^f^òt-fÌ..~di lìeoalenla: .'scatole da 
ll2';itih.fr. 4 50;c.; da 1 kìl^ir. 8. 
• ba IJho^ttlanta al cioccola^tt^^ in Po?-

iròre ptìrH2 tazze 2. fr. 50, è'; per 24 
tazze 4 fr. 50 e; per 48, t |szè 8 fr. 

.MI; TavoUpe,:, per 12 tazzei f fr. 50 e 
f * 2 1 ta2ze4...ft'. 50 c.^per^48 ta^l 
8 fr., 
,..,,Casa £^;/^arj',i.^ 
Ma Tommaso .Gros'sTTfitm^tì-ni tutta 
I c | l t | ^ y i » f f ••Ifì^ifpali fei-iiacìsti 

ieà;di:ò^hieri.,- v'f ivi i .f •̂ ••̂ ';• - | | ,•>• 
": Padova. Luigi Cornelio^ , Furtoacìa 

airAiigeìo, Plaz<!a cteUe Erbe - ìfóhertl 
mtnandò farnfi:7:,al Carmino «fiO? -

iti-Pianéfi .e Ma^^•p - G. 1 . Ar^ 
rigfoî lg^fartp. al Pozzo d'orò - meytUè 

Lorenzo faj7>l< succe.isore Lois!" 
(1515) I 

m 
• I 

1 .... 

,:'i . - > . . . . „ 

m 

c h è l i Càircili;i;lxa dovuto abbando^ 
nare l 'adiinariza come protesta con
tro i supì/colieghi. . ; ' > : 

,Si ràttìmetìli ^ c h e i i l : dispaccio 
in 'paro la fu compilato nel Gabi-
,ftetto del Ministro 'dell' Internò. ;' 

Vedremo le,.vilteridi^ì''notizie che 
-fci perverannp in arg9,raeiitO. 

, Si 'è;p,ài:'làto o.\si .parla della pro-
ipÒzione del commendator Vitali, ca
po •••divisione' al ministero-:*^ lavori 

. , • • ' 

pubblici, promozione che fatta dal-
l'on.,^ Zanardelli venne aìinuUata dal 

- " à ^ ' ; ; . - - • ; . • . ; : ; • • • ' • . . . 

Consiglio, dei; .ministri per essere, il 
Vitali avversario dichianato degli af-
•toti^ri-afariil^-:^^^^^^^ ^ ilf • im 
°̂̂  Ora su queslo proposito scrivono 
da Roma al 'Presoiie :i; .^, 1 
V (cll. Ronchetti d'ordine del Zanar
delli avévttì chiesto al Depretis se po
neva prorn.uoversi il Vitali, ed il De
pretis rispose che do fWees^ero ;̂HB^^ 
elle egli »i.,;,impegTVayar(|j^,)^pttenero^' 
l'assenso dai; Qonsiglio-, dei. Ministri.. 
: « Il Docretq di prOtìiòziòneifittfattò 
0̂  venne spedito "alla .firma del Uè. 
(jallo stesso Depretis il quale dopo, il 
^Kto di compieta, fiducia ottenuto u-
nartimamet^e^ila'8uòiÌ:MÌf^hi la^sbor-^ 
Sa domenica non .poteva certo idubi;-̂ ' 
tare che gli averebbero negato il 
loro assenso per la promozione di un 
bruVo impiegato. ' 
; rMa egli aveva fatto 1'conti seri
ca l'oste ed infatti riél GonsigUo te-
liuto ier r altro Ma promozióne'in di-
Scorso venne rifiutata e si che i r De
pretis dice di avere insistito nella 
doppia qualità, dj Presidente e di 
Ministro dei lavori pubblici, ma* tutto 
fu vano. Il Depi-̂ ftlis si mostra dolen
te del fatto ma si scusa diqendo che 
non poteva promuovere un altra crisi. 
Diavolo! che vi siano dei Ministri co
sì suscettivi da fare qj^tione di por
tafoglio delta promozionerdi^^uneem-

creti che conferiscono P interim 
segrtóri ' ge t teM; delle fìiiiah^e' af 
Bennati (direttore generale dplle'. ga
belle) e dei lavori pubblici al Valsec-
chi (Direttore generale d'elle Strade 
T e r r a f e ) ; ; • • ' ".. ^"'•[•''•^ :';'"< ''"': 

Ellenti, già direttore cupo-divisione 
' -.- • • ; * ' • ••'-^J > • - K : i " r r i ' M 

al mini,st6ro d'agricQltUr# e epm,niq:r-
cio, verthé<,eletto 'Ispettore- gonerale 

'delle finanze.- ''"' 

^jajGl, 19. :—^ Lir^foimiazioiVe^a!^ 
'"^ft'btntìttó è quasi compiuta, tua fiò'-"^ 
ìmp^rijlfbil» cjirt p^ibbiicblsì^Vrò 
ìiàl^Officiel. prì mii, d j;. meì:cordì-^^Lfipir 
crede che il governo; -dòma'mlerli'VaUa 

iCaiineraM'approViiziojie del trattato^ div 
e- 1 commercipiidella Fraìieia colT %ilia tì 

;ìpfl1,ediàtame'iite dop̂ Q,.,;l tv *vo tàzì0Ue* di 
quakroàmposte. '/' >-\-> ^t^ i-'-
, 11 Soir spera che vj-sti gì'^mTeressi 
considerevoli impegnativi, la- Camera^ 
sanzion;èrà il trattato^' ;:.,: ^ 
. .MADRID, 19. ~ Una bai1id(«. di 25:; 

< c-^f^w^'-: 

•̂ fĉ MUAtWi I —•nw.iiBLHmv»uayjBt^[ia*j 

T 

:'Sì 

T.yAi.-

tìlorùali di Mode iìMsttati 
• ; mmmmmmmmm 

• I 

:'sU'^tìdiarla;j;!)n\;lire 4im.!:^U,(ìh!e::èssa 

.P^i^frazione.ir''V2:.:-.,'-'^'.'' V • '"' '> 
Ben;»!'vede qnal diueronza pa.ìsi f̂ruf 

'Muin^^venne e&ót?toMu'ìl>dòmunicat^^ - ,fti,*;„«« „ .„ •^-•\ u n- v̂w>tv , • 

é'ììMèauva^ coi à f e r i ©1^ ^ . J colorato .^^%nf'>:.:«ymMat^. |pme-^^^ 

83 ì̂ ttaa<S<> J ^ § © ^ « B M © / 1 % :edìzi,.Q:n# 
Jh'inclite.• ~^: \^dvù\m(ì, Econdmìca. 
^.u,Le^'pHma:'e3,ce;\titìil^ìffi":fikti inane, tì 

g 

..'i-.:;; 

, . •• ^ , ^ : " ' - . \ : 

\ fogli officiosi smentiscono cka 
IVonoreyole Mezzacapo, ministro -della; 

m aunfgiìtftre'di diecil rlgffrh^ntì : il 
corpo di cavalleria. 

Ammettono tuttavìa essere sua ihten-" 
zione di proporre raccennalo auinento' 
e di avere anzi ordinato gli studi.p.^^,v 
cessarV per deterpiinare, quale debba, 
.essere il preciso anmenlò*i3llla ca-
vallerià; »ha dichiarano che il liVo-
getto non—verrà presentato nel la t -

.spagnuoli comparsa .pres«».: -l^'S^eio.^^^^^^i^ „^„ .̂ ^^ .̂̂  .̂,̂ 3̂ j , vantuggio-mu-
presentossi aUrUn;villaggio iinponendO . . 
una, contribuzione di 1500 ifranclii iiv-
nome della ffìjiubblica fiUèrdtivà. ..: 

, ;TJFUS, 18, :— Èò^o dei dettagli 
sulla presa !(ìi Kars : ;-' 1' 
. L':attacco comÌncÌ-ò alla sera del 
'sabbuto :• pare^ch.ii,i;j|MvÌAf q)|^np|..pvs?lif 
,s^i,ellamotte; altari alia mattina.,; . ^^^ 
f- Quaranta baùagtìòiii Òhé'̂  volevano 

: fniririre fuiono falti nrÌKionìeri. 

inune unaijcasa\(^i wia moglie' nia la 
faìd}xicfnà:':Aii\(i^^^ ca
sa jdi'. sua :propritììà^Mèr.M^.opr:io con-
^^faorr-'deldapropH^^^:^^^^^^^ 

Come è:evi(leiite in que.sta#facceii-

ra.se iiicismni„;^cami, patròne}^ mo^ 

00 

i^^W id •Riussiipreàòro induii'S e nei furti,'̂  

tuale legislatura. L ^' 

-t -'. 1 ^ 1 
mraocEfftiimWaiii 

•'e : , Dispacci^ del Bersagìieì 
'- Vienna^ 19: — La; città e fortezza 
di ' Kars W presa d'assaita^^^^ ùtl 
furioso, bombai^dumehto .che ridusse ' 

. . . I { 

agli estremi i difensori. ISfon. sì hanno 
fitinra i dettagli, ma pare che le per
dite sieuo furti da ambe lo parti, per
chè la lotta fu accanitissima. 

Le notizie che giungono; da ogni 
parte sono disastiròs'e per la TurghUi:^ 
Il governo raccoglie uomìuì^^a furia, 
ma essi compongono una moltitudine 
sulla quale i generali non possono 
contare. I rigori polizieschi tuttavia 
crescono e nella capitale regnano a-
gitazìone e abbattimento. 

'Viervna^:^- — Non hnvvr'più^ al
cun dubbiò sulla partecipazione della 
Serbia alla guerra. La quinta brìgat;i 
della milizia ha ricevuto l'ordine di 

^99n^^S^*^"''WilttH'd ì ei^^jl;^n n 1 nzi 0 n i 
provvigióni e diiuaro. Le penlit- dei 
turchi sono di 50O'tf"ti-a morti e feriti 
e lOÓOO prigionieri. Melikofl' entrò à 
Kiiì's dÒiTnEÒulca juattina. 

;: ; T A R I G I , 2 1 : -^^;ìl JowrnaVÓffi-
ciel dicl^' che 1 ministri rassegna-
rono le loro dimissionitaJ^^pì'esi-
dente il quale le a^ceiitò. Restano 
iiicancati della spedizione degli af
fari sino alla nomina dèi siiccessori.' 

rale-'̂ idì esòTciiare i miei diri'Lti senza 
•vVé'iM;disturbo a' t?rzi ; vantfiggi'ma-
'̂ ì.,(;!d||ìi'io norr ne avî vu alcun-. 
rr.. Ma por esuberanza di delicutezza 
^llarariie; ltt:»ti-itttazipne dell'atg^imeuio, 
io mi sono assentato dalla sala e quiti-

^lofióii pr^.si-'partey rié:\alle IpmposU^' 
-.uè. alla discussione,-ite. all^ x^ììiazion&i;-'^ 

Tutto ciò unnsta d.il Pi"0ce.-isò Ver-
•bMle:'delj,a£;:Stìdi.ita. • •, \ ^ • , 

, Se^ talfiUiv' voleva prendersi" ir* P'ìt-' 
4rtM^e°(IÌ.̂ Kcr,ÌVet'è'"'neIl?argoVneiit0 rdoVii"* 
va almeno informarsi bene dei fattirjs 

Devotissimo 
: CARLO BULLO ,Sindaco di JS. Martincj. 

i r 

- ; t ì ^ , 

•. L0NDRA,: ;20. , - r i r / )aay News ha; 
da Dolmydnbuk che là sìtttazJQne Mi| 
Plewna ' non • è cambiata. I diaèr®'ij 
^periscono che :le'razioVii fuiono ri
dotte ; Osman può sostenersi ancora 
ntì mese. Il tempo è beilo. 

COSTA,NTpOP0LI,^fJ..r- Vn f^: 
cla'ma jloH gQvern&rettìòi; viliiy«t; eli 
Kossova invita- tutti i mus.~;ul,uiMU,( :a 
prendere le anni pei" resii ingereia 
eventuale inVasiOné:MeÌ Serbi. ;.Gi,un-' 
serò tòlegrau;aTiitdir'Rasgrad di nes^ 

'Suha importanza. 
ROMA,: 20.:.— Questa Sera futenuta^ 

la riunione della ^^'"'DD'*^'"^^"''''^ 1"̂*" ̂ °" 
stituire e liominare il còmitalo diret
tivo. Èrano presenti più^di 160 depu
tati. Gaircdi mdriifesiò di non aderire 
alla cosiitiizidne del coniilat'o'eqiiindV' 
òiiv.cito dall'adunanza con i yuot amici. 
L'adunanza votava, quindi un ordine 
del giòMi) per eleggere uh colutalo tiel 

.s.eu.p delia nitiggturaui'.tijdilG mi'mbi'i,"' 
rinnovabili ogni tre mesi, D Comiia-
lo sa,i à preyiòduio dal presidiente del 

T* 
!%', 3 
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• i . . 

mmtìm^ 
«iiiî iistì,.., 
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j »«)^ «««Bacili e;»iaKs>« 
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I pericoli e disinganni fin qui sof-
;ferti; •.d;-iĵ li''|im5ii!ilai-i '.W ĝ̂ .P̂ .'̂ .'̂ '̂̂  dI;dt-o-
;g;henau.->.eai.iti S(irio\at'i|pi'ip'ente,evitati, 
con la certezza , di ;tfi;a; l'adicHle é; 
pronta guarigione médìàiìtt; (a delir-J 
ziosa SBeTsaleistsì 1'% a* si Ss 0 i*; sa, la quale 
restii.uisee perfetta salute aglî  aVn'ma-
lati i pili, estenuati, liberjindoli dalle 

.cattivedigtìStioni, (dispepsie), gastriti,. 
gaslrulgie, costipazioni jnveLeratej vO-
emorroidi palpitazioni di cuoi'e, diarrea, 
gonfiezza, ca|iògiro, a,ciditù, pituita, 
iiiausee e vomiti, crampi e' spiisimì dì,' 
stomaco, insonnie, nussioni di petto-
clprosi,, fiori,, bianchi, tosst^, opjìroS;-
stò'ne, iisnia, brunchite, etisia (c'on'sun-̂  
ziuni^) dartriti, erui?iòni cutai'iW^ de-
perimenio, reunuitìsmi, gotta, frjbbri, 
catarri, soU'ocaniontOjisieiia, nevralgia 

delli#^gliati, '^^ti --^ Prezzolali'anno 
^ L K ? ^ » — Ah'semestre..Jj. -ti...^ 
' -... L%'seconda] esce ògni""-15'̂ gio^^^ 
è ncchissinì^.di disegni di mòdele' ppt 

: famiglia. Tt-'Prezzo: alV amìó L. SZ» 
';— Al se.ines'frb'̂ '̂ ji<»^5®. i, ' •']:{ 

Le abby.pnatè ::à?inwaH alla l.f (?di-
:;ioHé (pÌMncipale) ricevei'atUiòiii%galò 
una magnifica Strenna, a cui lianuo 
collaborato il Pompiere del Faitfalla, 
Jafipppj Gheratdi del Testai_ ^estèl^ \ 
nuovoj Caceiànìga,. Medoro '-§i|umt, 

^^q:^<è}'^{^l^^r\-:n99-;:: 'eg^^'^ elegante-, 
^ìhwl^ef :ntìlichè:Hfh albun di ricami, 
(iSnte^nte^-stémmi; -còi-énei' 'Òifijé, ecc. , 
e 3®.® inizialiHtitr;|f^i%l*^, ft1\fu||olori,. 

)pWÌrt%^Ìfi,P;ÌP:,eeflfc:^ffi;p<?r la;jpe^ 

Leabbuonate ajiww alla S^-eaisiO-
^•&':(R()ppomica:) ricéveranno in''regalo 
l'ai^im dei ricaniÌ,:ìVnrchè inviino cent 
»ÌL) in rpiu per la spediznnip. 

' 1 ^PEr^Nes&ui^ alti-o f^iòrnale di mode 
e in -grado 'd™i.r siiuilln'egau.) 

Il Mondo Elegante conta :ia5 awiiai 
di vita e fu premiato per la sua eie-
ganza, all' Espo^iziohe di Vienna e a 
!quella;di Xô î ìSio; dei «aggi deìi''irid.^^ig 

IJI» ^eBjtEHdwaaaasB. —• EdizioUt» 
ufien̂ f̂ ilé : ( Aiiuo; Lire i.O - r Sumestre 
, L.\6), Î sc^e^Uiiia Volta a) mese in 32 
pagine cui .figurino colorato, patrons^ 
incisioni^ i. eoe. La-; sua letteratura è 
morale ed istruttiva, sìcuhè può dirsi 

'il 'vero .-glokiaie •(•lòlle famiMio;' 
SJII SS^Vclaséia 'àtjàlàsaaia '•—\_ E.ili:*: 

zinne nltìnsile (Anno L., 8 — ^ème^tre 
L. 5); Ksce'una volti al' niesWd òa-ni 
ninnerò conlioue non nieuo di'30 0 
disegni di cappelli in iiero, più 1 

•;col,orati.,M,;-> ^ •;• ••. . : - , / ••• . 
AVVISO IMPORTANTE 

Il Móiidd^Elegante, Li:t Gentildonna 
& Là Modista hii\U\my possono .andare 
per le mani di ogni persona onesta^ 
qualunque ne sìa (,-età ti"ii,fS(.'.s\s'0. 

irigtìfe le Ietterete 1 vaglia m via 
lìootehe!|o, 2f, XPt^iup. , 
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{Vedi avviso in ¥• pagina./ 
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loro insuperabile siòurtóisa 
ottennero il primo premiò in 

Questi SpEIQÎ S che si acquistarono ormai una fama mondiale peli 
oontro/il JUQCO e lo infrazioni, jxmcìih m\V elegantissimo esterior 
tutte le esposizioni umversalu 

/Si ricevono pure ̂ commissioni per pqpte sii ferro, lu QOni grandezza, garantite del jiari contro ìl 
fuoco è le inl'razioni, nMcìih vèr'serrature ^'ogni ĵ miM êideila, slessa fabbrica.. ' (1415) 

.•, (SO sssìgìl «li PBiw'èm'Éò' ' " 

n a p i a a r à ' é ' ^Ks tB 'àc^ , rseìixii, dover, xicorrerè ai S*%S;afàÉ3| od a'ile M a g a i a l d c . . - ;> 

' ' P r e g i sig. Galleani, farmacista, Milano'. 
Dio. sia; benedétto/dacchè^ia^^j^flUSQ-delle^ ^^^ 

e 

Mn-' 

1' I 

•fiittdf vostro devotissimo servo 
aro'sra^-GallMì^^^ '• 

^ -

aa«» Sà'a'tes'ts^-, Canònico. 
r-Milauo 10 oWo&mdm. ^ 

Mercè le ; vostre fi-'*àlIoEc HS '̂waavSftÈsali' (lolt'i eswftrifìTKqrìturato ;!|)ui;, [a iStagione di 
Carnevale appunto quando disperavo già pfr causa (lt?lì'5«.Bj>Bj«ssaMiieQBÌò ostinaLo della 

• asìisi, "R'oce^fenon posso adunque che rendervene pubbliche Jpdi pej' essere stato liberato 
da un^iqcoijipSS^^é da una quasi. ; corta, bolfetUv. 

^i^it^^WVostrO'-uftezionato servo- '• '" '' •''' ' ", ""•'"'*' ' ^ " . / • • ' ' 
•..f 

-

' 1; J,i' 
iTjgJ t̂ritaacamffifflafcffiSK î̂ g-aiaf îÉ^^ 
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• J i / V ^ ' ' -
- 1 • corse Omnibus fi Messaggerie:. Po-

Bìnotto e Manera Giov d|,FalU'é1 1 • 
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'rvvz W iVovei3ì6r<3'lB77 a bUiio'marzo i878-
- r' 

.» 4st R" i e SÉ 25 e 
^ •' 

eia Treviso per Feltre ore 
» 

.0 .aiit.:^ 

i l M.«̂ : lu 
1 ' 

viso che per J3tì̂ snno . 
: daBassaiio tunto pel Moli 

nettò quanto per Feltre 

)>4^l5Ì2' n i e r 
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M r.r I v i 
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TREViSO vW Albergo Beale. "• . 
B A S S ^ O -AW Àlbcrijo ilei Mondo 

alia Stniloiip; (erroviaria. 
FELTOE nW^ÀÌhorrio del Vapore, . 
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via S. Raìfiiele,;n, 2. 
: ' -'Prezzo iUìa scattola le Pillole L. ^ , 5 » . ; — - All^i scattola'ì Zuccherini L. US®,': — 
! Franco ÌL. f,'S®,cpiiLro..,vaglia iiostaly,,irt tutta I tal ia. . 

)La: lìytfalKàvnìacla è^f^piita di tutti i^'IìmecH cJie possonofWéhorrèiW^h qualunqm; 
.^s'ór/Vt'rfi: ijrìya^^i^t', e :n& fa spedimpè'adì'(i,ff'ì\i rmhiti^iflaj immiti,' se siMchiédéf anche di 
consiglio medicot contro rimessa di vaglia postale, '^ Ì^A^ ' / ^ ^ J , -

: Scrifei:iial!a l a r i c i a 24, fli Oifaìio MleaDì, ' ?ìa ,̂,,.̂ ,,̂ .., 
i .Jiiiìeniìitori a Padova — §"HaaBa«rfi e I?liVnlr<^,ÌiÌé|'oz/iViedióìiiall Far^^^ dell 'U-

fiMi^c-aft^ Surais£fie&e« 
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nijH t'*if̂ ePo soliflurtì reffìcacia diqutì"..; 

al.pMiUo da-ijoteflo p^ocJuiiiarti se iua :f^ 

LA pniMA TliNTUilA DKl BIONDO 
[,er tingem OAPKLLI e B.VUIÌA 

Con -̂ intJato sfiiiiplioe COSMETICOvsV' 
oliieiie iKtuntanoanHmty \\ biondo 
òaslagrio chiaro, caatii^'no acuro e ne

re pf̂ rt*?tt(H a seconda che tii Ueaiilu' >j ^ 
ruj coiristf'sso "uso; cìegli alti i ^^^ 

' mitici. Uisnlt-ato' ga- '" ""^ 
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: Fó/ì-maela ddtla Chiara a CasìMvècchìo ' • ,. . 
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T B?45!ì>«s8ft« in Padova pressò ANGELO 

•GUERRA Piarm Unità d'Italia fì a S. Carlo. 

~ MERATJ, Via Gallo, N. m. 
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,.Gom7iiì^ti . (^aU^mmHiSt- qstìf^uita inel ia??ciHtfoViO; Chimico Analitico della 
Università di Bologna—. Profejjil^e àn\ medici^ ed iidottate da vlirie J);ireKÌ6ui 

'dì Ospitali nella cvii iv d*̂ *̂̂"̂  Tosse^'Nèrvosa, di Baffreddore^ Bromhialc^ Asmatica, 
Gcìmnà dei hìiiimUi, AhhassainerU.o di voce. Mal di gola, ecc. • . ,,:: 

f; tacile graduarne; la dose a soconda dell 'età e lolliM'anza dell'nmninlato. 
" Ogni pactihtìUo dtìlUi Wttii'c r«sft is; làc; i ^ S a r e S a ^ s s a è rinchiuso in opr^ 
porinn'a istruziono, munito, ii^éìf^?>'''' e firme dui DepOHÌtiir'ip Geif^ra|e^;.Giati-
netto Dalla Chiara. , 
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Per quiintìtà non minore di 25 paqchettij î» accorda sconto conveniente. 

Dirigere le domande con danaro 0 vaglia postale alla 
I^'aa'^Ma'Ssaa DALLA CHIARA lu-wc '̂-EMHam 
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